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“TASI” NEI CAPOLUOGHI DI PROVINCIA DELL’EMILIA ROMAGNA 
 

 
 
 

ALIQUOTA 
ABITAZIONE PRINCIPALE 

escluse A1 – A8 – A9 

ALIQUOTA IMMOBILI DA 
IMPRESA COSTRUTTRICE 
DESTINATI ALLA VENDITA 

FABBRICATI RURALI  
AD USO STRUMENTALE 

 
PIACENZA 
 

3,3‰ 0‰ 1,0‰ 

 
PARMA 
 

3,3‰ 2,5‰ 1,0‰ 

 
REGGIO EMILIA 
 

3,3‰ 2,5‰ 1,0‰ 

 
MODENA 
 

3,1‰ 2,5‰ 1,0‰ 

 
BOLOGNA 
 

3,3‰ 3,3‰ 1,0‰ 

 
FERRARA 
 

3,3‰ 2,5‰ 1,0‰ 

 
FORLI’ 
 

2,5‰ 0‰ 1,0‰ 

 
CESENA 
 

3,3‰ 3,3‰ 1,0‰ 

 
RAVENNA 
 

2,5‰ 2,5‰ 0‰ 

 
RIMINI 
 

3,3‰ 0‰ 0‰ 

 
 

 I Comuni con propria delibera stabiliscono l'aliquota della TASI che può variare, sulle prime case, dall' 1 per mille fino al 
2,5 per mille (si può arrivare fino al 3,3 per mille se si considera la possibile addizionale dello 0,8 per mille per introdurre 
delle detrazioni). 

 Per gli altri immobili, invece, è da tenere in considerazione la somma delle aliquote TASI e IMU, che insieme potranno 
raggiungere al massimo il valore del 10,6 per mille (eventualmente si può deliberare fino all'11,4 per mille se si considera 
la possibile addizionale dello 0,8 per mille per introdurre delle detrazioni). 

 La TASI va versata per qualunque immobile utilizzato, esclusi i terreni. 

 La TASI va versata anche dall'utilizzatore quando l'immobile non è utilizzato dal proprietario (inquilino, comodatario).  

 La TASI non si versa solo per gli immobili per i quali il Comune ha deliberato aliquota zero. 


